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 !!!!!!!
NEL NUOVO LIBRO DI GABRIELE NISSIM, LA STORIA DELL’INTELLETTUALE ARMIN WEGNER, UN 
GIUSTO NATO IN GERMANIA !
Il potere salvifico delle parole 
Di: Roberto Zadik 
10/06/2015 Milano !
Scrittore, giornalista, combattente e ribelle solitario e coraggioso, l’intellettuale tedesco Armin Wegner ha 
avuto una vita a dir poco avventurosa, lottando contro le ingiustizie e arrivando al punto di scrivere 
nientemeno che ad Adolf Hitler. Il complesso e affascinante mondo interiore di Wegner e le sue numerose 
battaglie in nome del Bene e dei diritti delle minoranze perseguitate, viene ricostruito nel bel libro di Gabriele 
Nissim Lettera a Hitler-Storia di Armin T. Wegner, combattente solitario contro i genocidi del Novecento 
(Mondadori, pp. 304, euro 20,00). 
Ma non si tratta della solita biografia divisa per date e luoghi. Infatti questo libro è una raffinata analisi 
psicologica e storica dei tormenti del Novecento e della Germania nazista ed un suggestivo ritratto umano di 
un grande tedesco come Wegner che, come gli scrittori Hermann Hesse e Thomas Mann e l’attrice Marlene 
Dietrich, si oppose alla bestialità del regime hitleriano, e ancor prima al massacro degli armeni e a qualsiasi 
violenza e sopruso nelle sue tante missioni in vari Paesi: dalla Turchia, alla Russia, all’Iraq, alla Palestina 
prima della nascita dello Stato di Israele fino al ritorno nella sua Germania. Nissim, saggista e giornalista, 
presidente di Gariwo la Foresta dei Giusti, racconta la vita di questo scrittore – ateo, idealista, patriottico e 
ferito dal suo Paese – in maniera del tutto insolita e accattivante. 
Tutto comincia infatti nel lontano 1965, 20 anni dopo la Shoah e la Seconda Guerra Mondiale, quando 
Johanna, una disorientata studentessa tedesca in cerca di lavoro, arriva a Roma e legge sul Messaggero un 
enigmatico annuncio: “Poeta tedesco ricerca segretaria tedesca”. Subito la ragazza si precipita a telefonare 
al misterioso inserzionista ed entra così nella vita e nel mondo di Armin Wegner e della sua nuova famiglia, 
composta dalla moglie Irene Kowaliska e dal figlio Mischa. 
Gabriele Nissim ci porta attraverso le parole di Johanna in un viaggio a ritroso nel tempo e nella psicologia di 
Wegner. All’inizio sembra molto schivo, “parlava solo coi suoi libri e la sua macchina da scrivere”; 
inaspettatamente però il letterato, imprevedibile come sempre, le domanda di ricopiare a macchina la sua 
lettera a Hitler, scritta molti anni prima, nel 1933. A quel tempo, Wegner era sposato con una donna ebrea, 
Lola Landau, e dal loro matrimonio era nata nel 1923 una figlia, Sybille. Probabilmente per amore verso la 
donna o per innata simpatia verso gli ebrei, Wegner decise di scrivere a Hitler, pensando ingenuamente di 
fargli cambiare idea, di convincerlo che “l’eliminazione degli ebrei sarebbe stata uno svantaggio per la 
Germania”, sottovalutando i pericoli del nazismo. 
Pochi giorni dopo quella missiva, Wegner venne accusato di attività sovversiva, arrestato dalla polizia 
segreta, torturato, picchiato e internato in prigioni e in ben tre lager per farlo tacere. Fu rilasciato nel 1934. 
Poi ci furono anni di silenzio, di dubbi e ripensamenti ma Wegner si distinse, in vari momenti della sua vita, 
per il suo coraggio. Nato il 16 ottobre 1886 a Elberfeld, in Germania, Wegner aveva avuto un’infanzia 
dolorosa e solitaria, schiacciato da un’educazione molto severa e vessato dai compagni; sviluppò sin da 
piccolo il suo senso di giustizia e l’empatia verso i più deboli, provando da subito simpatia per il suo 
compagno ebreo Fritz isolato da tutti. Proprio le sue sofferenze lo spinsero ad affrontare in prima persona 
tantissime battaglie con coraggio e determinazione. 
Laureatosi in Giurisprudenza, fece diversi lavori e andò in missione come soldato e poi come cronista in Iraq 
e in Turchia, arruolandosi nelle truppe del feldmaresciallo Von Der Goltz. Conobbe così da molto vicino le 
sofferenze del popolo armeno, i massacri perpetrati dai “Giovani Turchi”, e si schierò in sua difesa, come poi 
farà per i diritti degli oppressi e delle minoranze. «Nel 1915 lasciò la Germania e gli orrori della Prima Guerra 
Mondiale dopo aver espresso il suo pensiero pacifista e cosmopolita. Si sentiva – sottolinea Nissim, – in 
sintonia con tutti coloro che avevano l’idea di Europa come comunità di popoli, la cui convivenza pacifica 
avrebbe significato la fine di ogni pretesa di superiorità di un popolo sull’altro». Molto interessanti sono i 
dialoghi fra Wegner e Johanna sulla Germania. “Mi sono sempre vergognato del mio popolo e di me stesso. 
Nessuno poteva uscire da quel campo senza essere sporcato a sua volta. Non possiamo dire che sono stati 
altri a commettere quei crimini perché siamo stati tutti noi, io sono nato tedesco”. 
«Armin poteva sembrare un Don Chisciotte – prosegue Nissim – quando si rivolgeva direttamente ai potenti 
della terra ed era convinto che le cicatrici del male si potessero rimarginare. Aveva scritto a Hitler, per 
salvare gli ebrei, al presidente americano Wilson per perorare la causa degli armeni, a Nasser quando si 
stava per scatenare il conflitto in Medio Oriente. Erano lettere destinate a restare senza risposta, ma a 
differenza degli altri tedeschi, almeno lui ci aveva provato».
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× o ALTRE NOTIZIE

Calciomercato Milan, Galliani se la ride Ho 75 milioni
La guida per guadagnare in modo semplice con il FOREX! Scarica gratis (sponsor)
Cinema in lutto è morta Laura Antonelli. Trovata senza vita dalla colf

Altre Città c

LIBRI A CONFRONTO DI ANTONIO
CALABRO' Il gioco della memoria fra
storia e biografie
Milano, 30 maggio 2015 - “È lo spropopsito di chi non ha mai avuto altro che pace… Nelle nostre

serate tristi, in coda a vite grigio perla… noi che non abbiamo nessuna vittima da rimpiangere e

nessuna esperienza della guerra, noi concepiamo lo sproposito che quello – quello delle

persecuzioni, delle ribellioni, dei milioni di morti e della lotta contro un nemico mortale –

avrebbe potuto essere il tempo migliore della nostra vita”. Sta in questa frase, proprio nelle

ultime pagine, il senso del libro che Antonio Scurati dedica all’incrocio di alcune storie: la vita

d’un uomo noto, Leone Ginzburg, intellettuale severo e geniale (fu colonna dell’appena nata casa

editrice Einaudi, negli anni Trenta) e morto, da perseguitato come leader della Resistenza e come

ebreo, nelle carceri nazi-fasciste di Roma; e le vicende dei suoi antenati, gli Scurati e i Recalcati ,

operai e contadini lombardi e i Guarino e i Ferrieri napoletani, gente di commerci e di teatro. Il

libro, pubblicato da Bompiani, ha per titolo, appunto, “Il tempo migliore della nostra vita”. E

ha la forza d’una scrittura che sa fare vivere in pagina la storia grande e le storie quotidiane.

Quella di Leone, appunto, uomo di lettere e di politica, professore che rinuncia a una brillante

carriera universitaria per non giurare fedeltà al fascismo (furono in pochissimi, a dire di no…) e

dunque patisce emarginazione, confino, galera. C’è sapore di “lessico famigliare” (per riprendere

il titolo d’un grande romanzo di Natalia Ginzburg, che di Leone fu moglie amatissima). Di dignità

intellettuale e popolare, tra Milano e Napoli. Di un gran bisogno di ricostruire e rivendicare

memoria. Proprio quel che serve per sfuggire alla condanna a scipite “vite grigio perla”.

Il gioco della memoria anima anche le numerose pagine di “Eretici” di Leonardo Padura,

Bompiani. Cuba tra i primi del Novecento e i giorni nostri. Un ritratto di Rembrandt che dalla fine

del 1600 passa di mano in mano tra i membri della famiglia Kaminsky, da Cracovia ai Tropici,

scompare misteriosamente e poi riappare in un’asta a Londra. Una nave carica di ebrei in fuga

dalle persecuzioni naziste che nel 1939 non viene fatta approdare all’Avana e torna indietro,

verso la morte dei lager. Un’indagine affidata dall’ultimo dei Kaminsky, Elias, a Mario Conde (un

ex tenente di polizia, già protagonista di bellissimi romanzi di Padura), che riscopre il suo vecchio

mestiere d’investigatore come parentesi al precario commercio di libri usati… Torbide passioni. E

l’ombra cupa d’una stagione di razzismo e di delitti. C’è una ragione plausibile, nelle controverse

vicende della Storia? La si può cercare ne “La lettera a Hitler” di Gabriele Nissim, Mondadori,

ricostruzione delle battaglie di Armin T. Wegner, “combattente solitario contro i genocidi del

Novecento”, quello degli armeni e poi quello degli ebrei: il lavoro intellettuale come strumento di

denuncia e ricordo, la cultura come simbolo, anche in tempi durissimi, di affermazione di civiltà.

Sono temi che ricorrono anche ne “La casa dell’esilio” di Evelyn Juers, Bompiani: “la vita e il

tempo di Heinrich Mann e di Nelly Kröger Mann”, il fratello e la cognata di Thomas Mann, in fuga

dalla Germania del nazismo e in cerca, nell’esilio in Francia e poi negli Usa, di nuovi equilibri.

Letteratura e politica, vite difficili e luminose intelligenze (si incontrano ricordi di Bertolt Brecht,

Alfred Döblin, Joseph Roth, Franz Kafka, James Joyce, Virginia Woolf). Storia e biografie, in forma

di romanzo. Scrivere non risolve la vita. Ma permette di capire e rimemorare.

n

CULTURA
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Nelle elezioni locali sono stati fl agellati i due grossi partiti: popolare e socialista

Spagna: messa al rogo l’austerity
Anche dalla Polonia arriva un voto contro Bruxelles

da Washington
 ALBERTO PASOLINI ZANELLI

Gli spagnoli stanno im-
parando il greco. Non 
quello classico dei fi lo-
sofi , ma semmai quello 

dei cori delle antiche tragedie. 
Li hanno chiamati alle urne per 
eleggere delle amministrazioni 
locali e ne hanno approfi ttato 
per ruggire la propria protesta. 
Con molta effi cacia, risultati su-
periori alle previsioni più favo-
revoli. A farne le spese sono stati 
i due partiti di massa tradizio-
nali, i conservatori e i socialisti. 
Nelle elezioni di quattro anni fa 
avevano raccolto, sommati, il 73 
per cento dei suffragi, nel 2008 
addirittura l’84 per cento. Ades-
so sono scesi, sempre assieme, al 
di sotto della metà. Se si fosse 
votato domenica per rinnovare il 
Parlamento, la Spagna sarebbe 
già oggi ingovernabile. Gli elet-
tori erano stati invece chiamati 
alle urne per rinnovare i governi 
di dieci regioni e di ottomila co-
muni e il Partido Popular è stato 
sconfi tto quasi ovunque. Ha per-

so la maggioranza a Madrid, sua 
roccaforte tradizionale: sembra 
inevitabile una giunta di coali-
zione, probabilmente guidata da 
una esponente della sinistra.

A Barcellona la sconfi tta 
della forza di governo è sta-
ta netta e la seconda città della 
Spagna è stata conquistata dal-
la principale forza d’opposizione, 
il Podemos, lo stesso che si è af-
fermato in altri centri importan-
ti come Valencia e Saragoza. È 
il partito più simile a Syriza. È 
guidato dall’omonimo di un can-
tante famoso, Pablo Iglesias e 
non è nato in una segreteria o in 
un congresso bensì sulle piazze 
spagnole come movimento di 
protesta contro l’Austerity e i 
sacrifi ci di cui essa carica molti 
Paesi europei. Non vennero dai 
palazzi ma vi si avventarono 
contro. Il nome iniziale era tut-
to un programma: Indignados. 
Occuparono piazze e parchi. 
Si impegnarono in scontri con 
la polizia, riportarono alla me-
moria le tensioni di una guerra 
civile di ottant’anni fa. Quando 
diventarono un partito, però, 

scelsero un nome moderato e 
rispettabile: Podemos, tradu-
zione spagnola dello slogan con 
cui Barack Obama si presentò 
sei anni fa agli elettori ameri-
cani, «Yes, we can», Possiamo, 
Podemos. Ha portato fortuna 
anche a loro. E fu imitato da un 
concorrente ancora più giovane 
e di tendenze liberali invece che 
socialiste: Ciudadanos, «Citta-
dini». Concorrenti nelle urne, 
ma con ogni probabilità alleati 
nei governi locali della protesta 
diffusa. L’altro sconfi tto è il Psoe, 
il Partido socialista obrero («ope-
raio») espanol.

Sommati, i movimenti di 
protesta hanno raccolto quasi 
lo stesso numero di voti delle 
forze politiche tradizionali che 
hanno retto fi nora il bipartiti-
smo spagnolo fi n dall’immediata 
trasformazione del gioco politico 
a Madrid subito dopo la morte 
di Franco di cui cadrà il pros-
simo autunno il quarantesimo 
anniversario. Una transizione 
esemplare dall’autoritarismo 
militare alla democrazia, senza 
vendette né violenze (tranne 

un goffo tentativo di golpe di 
un uffi ciale nostalgico) Franco 
riposa come allora in una crip-
ta di una chiesa nella Sierra de 
Guadarrama, anche se Iglesias 
ne chiede la traslazione come 
fi ne di un «culto». Ma gli elet-
tori iberici sono concentrati sul 
presente e sui suoi tormenti, che 
includono una serie di scandali 
che hanno coinvolto i due par-
titi tradizionali di governo ma 
che sono centrati sull’Europa e 
sui suoi costi economici, politici, 
umani. La radice dell’indigna-
zione è, come altrove, l’Austerity, 
che ha colpito molto duramente 
la Spagna soprattutto nei pri-
missimi tempi, più dell’Italia 
allora e naturalmente molto più 
della Grecia. Madrid ha reagito 
in complesso meglio. La disoc-
cupazione è ridiscesa molto più 
velocemente che a Roma o ad 
Atene, il che ha spostato un poco 
la Spagna dalla prima linea dei 
dibattiti fra governi. Continua 
però ad angosciare gli elettori, 
a nutrire la protesta, a far na-
scere dei Syriza anche a Madrid 
e dintorni.

Il malcontento è in realtà 
esteso a quasi tutta l’Europa, 
perfi no al di fuori dello steccato 
dell’euro, come si è visto pochi 
giorni fa in Gran Bretagna. L’on-
da dei «no» continua a montare, 
anche se in direzioni distinte e 
a volte opposte. Lo stesso giorno 
in cui gli Indignados di Spagna 
hanno «voltato» soprattutto a 
sinistra per esprimere il mugu-
gno e la protesta, i polacchi han-
no votato a sorpresa ed eletto il 
candidato dell’estrema destra 
invece del favorito dalle forze 
di governo, che pure poteva pre-
sentare un bilancio abbastanza 
confortante. Iglesias assomiglia 
certamente molto più a Tsipras 
che ad Andrzej Duda. È certa-
mente «indignado» e si prepara a 
dar battaglia nelle elezioni delle 
Cortes in programma per autun-
no. Si giocherà allora il tutto per 
tutto, in un Paese politicamente 
trasformato da bipartitico a plu-
ripartitico in proporzioni quasi 
italiane. La «battaglia» è quella, 
stile e metodi no.

Pasolini.zanelli@gmail.
com

DI DIEGO GABUTTI

Scrittore tedesco, militante 
pacifista, poi comunista, 
quindi di nuovo pacifista 
e ancora comunista, infine 

definitivamente pacifista, Armin 
T. Wegner vestiva la divisa tede-
sca quando il partito dei Giovani 
turchi (che governava la Turchia 
con pugno di ferro e un’ideologia 
nazionalsocialista, la stessa che 
avrebbe seminato catastrofi lungo 
tutto il secolo breve, da Berlino a 
Mosca, dall’Avana a Lisbona e Ph-
nom Penh) procedette con l’assen-
so dell’esercito tedesco alla prima 
delle stragi politiche e anche un po’ 
filosofiche del nostro tempo: il ge-
nocidio degli armeni. Erano i primi 
anni di guerra, il 1915 e il 1916: i 
Giovani turchi, alleati del Kaiser, 
temevano che gli armeni, membri 
della più antica chiesa nazionale 
cristiana, si potessero schierare 
dalla parte della Russia ortodos-
sa, contro la quale la Turchia era 
in guerra, e decisero di risolvere il 
problema alla radice, sterminan-
do l’intero popolo armeno. Wegner 
era presente al massacro, vide le 
efferatezze, gli strupri, i saccheggi, 
le torture, i bambini assassinati, e 
quel primo genocidio del Ventesi-
mo secolo, che diede il suo imprin-
ting all’età del totalitarismo, dei 
leader carismatici e delle guerre 
ideologiche globali, segnò la sua 
intera esistenza.

Non scrisse, temo, opere im-
mortali. Dopo aver letto la bella 
biografia che gli ha dedicato il 
giornalista e storico della Shoa, 
Gabriele Nissim – questo La let-

tera a Hitler. Storia di Armin T. 
Wegner, combattente solitario con-
tro i genocidi del Novecento, Mon-
dadori 2015, pp. 304, 20,00 euro, 
ebook 10,99 euro – mi sarei pro-
curato volentieri qualcosa di suo. 
Ma nelle librerie on line e nei ca-
taloghi delle case editrici italiane 
non c’è un solo libro di Wegner (a 
parte Armin T. Wegner e gli arme-
ni in Anatolia, 1915. Immagini e 
testimonianze, Guerini e Associa-
ti 2007, che raccoglie le fotografie 
scattate e raccolte da Wegner du-
rante lo sterminio degli armeni). 
Wegner non scrive, che io sappia, 
opere immortali, ma, in compenso, 
scrive molte lettere, una delle qua-
li, alla fine, gli sarà fatale.

Scrive del genocidio armeno 
a Thomas Wodrow Wilson, presi-
dente degli Stati Uniti e principale 
promotore della Società delle na-
zioni. Due giorni prima che sia uc-
ciso dai Freikorps insieme a Rosa 
Luxembourg, Wegner scrive allo 
spartachista Karl Liebknecht 
una lettera pacifista, nella quale 
condanna ogni forma di violenza. 
Non di meno, nel 1919, è per qual-
che mese comunista. Poi ci ripensa: 
la violenza è da condannare, dice, 
sempre e comunque, senza am-
mettere eccezioni, nemmeno per la 
violenza degli oppressi. È di nuovo 
comunista nel 1927, quando par-
tecipa a un viaggio in Urss. Scrive 
due lettere a un amico, il comuni-
sta tedesco Max Hölz, dopo aver 
visto, racconta, «il popolo ballare 
sulla Piazza Rossa»: una lettera 
è pro, l’altra contro il comunismo 
sovietico.

Poi scrive una lettera a Ro-

main Rolland per annunciargli 
che abbandona la non violenza e 
abbraccia la causa della violenza 
proletaria. Passa da un estremo 
all’altro, come molti (troppi) in-
tellettuali del suo tempo. Sposato 
a una giornalista e poetessa ebrea, 
Lola Landau, che ha lasciato il 
marito per mettersi con lui, We-
gner è facile agli innamoramenti. 
S’invaghisce, in Urss, d’una ra-
gazza del Komsomol, di vent’anni 
più giovane, per la quale però la 
politica viene prima, molto prima 
dell’amore, e allora lui se ne la-
menta: è simile, lamenta, «a una 
ragazza dello Jungsturm di Adolf 
Hitler, a una scout italiana» (sai 
Matteo Renzi e le sue ministre, 
adesso) «o a certe ragazze che ci 
sono in America, di cui mi hanno 
parlato».

 C’è un nuovo passo indietro. 
Wegner scrive a Ernst Toller, il 
drammaturgo comunista che era 
stato a capo della repubblica dei 
consigli bavarese, una lettera con-
tro lo «stato alveare». Scrive anche 
a Hermann Hesse, col quale am-
mette che il comunismo è cattivo, 
ma che i russi in compenso sono 
buoni. Scrive poi a Maksim Gor-
kij (al quale manda una lista di 
«94 detenuti da liberare», e natu-
ralmente non ne sarà liberato nes-
suno): il comunismo, dice, proprio 
non mi convince, se devo essere 
sincero.

Quindi c’è la lettera a Hitler, 
la lettera che decide la sua vita e 
quella della sua famiglia, una let-
tera più da maestrino di scuola che 
da altissima autorità morale, come 
Wegner vede se stesso. Alla lettera 

seguiranno l’arresto, la tortura, il 
campo di concentramento, il divor-
zio, l’emigrazione di moglie e fi-
glia in Palestina, la rivendicazione 
ingenua d’un umanesimo tedesco 
che resta intatto anche dopo Hit-
ler. Wegner spiega al Führer che la 
persecuzione degli ebrei ha sempre 
portato sfortuna alle nazioni anti-
semite (vedi la Spagna del quindi-
cesimo secolo). Siamo nel 1933, il 
nazismo è appena andato al potere. 
Wegner, che fino a quel momento 
ha sempre preso l’antisemitismo 
tedesco sottogamba, avrà tempo di 
cambiare idea e, dopo averla cam-
biata, di cambiarla ancora.

Scrive anche a Mussolini, il 
quale grazia la sua nuova com-
pagna, ebrea come l’ex moglie, 
cosa che il Führer, di sicuro, non 
avrebbe mai fatto. Wegner, che non 
ha capito granché, ha non di meno 
capito l’essenziale: che il Nove-
cento è il secolo dei genocidi, delle 
metafisiche omicide, che tengono 
sotto incantesimo una vasta parte 
dell’umanità, convinta (come Ber-
tolt Brecht) che chi «prepara il 
terreno per la gentilezza», non può 
«essere gentile». Nel 1947 Wegner 
è dato per morto. Hitler, si legge 
su un giornale tedesco, ha ucci-
so anche lui. Morirà in Italia nel 
1978. Un po’ morto, in tutti quegli 
anni, lo è stato davvero. A ebrei e 
tedeschi, dopo la Shoa, suggerisce 
d’accettare la morale di Giobbe. 
Nessuno ha colpa, è stato il di-
segno di dio. Nessuno è vittima, 
nessuno carnefice: siamo pedine 
nelle mani del Grande Giocatore 
Cosmico, intento a una Partita Im-
perscrutabile.

IN CONTROLUCE

Armin T. Wegner, testimone, non creduto da molti, dello sterminio 
degli armeni da parte dell’esercito turco. Ma poi anche tanto altrore
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Armenia, Wegner: il
“giusto” che denunciò la
strage. E sfidò il nazismo
scrivendo a Hitler
di Valeria Gandus

In un libro di Gabriele Nissim edito da Mondadori la storia di Armin Wegner,
scrittore e militante pacifista, il primo a documentare lo sterminio degli
armeni. E uno dei pochissimi, vent'anni dopo, a esporsi personalmente
firmando una lettera spedita al Führer
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Un visionario, un temerario, un incosciente. Ma soprattutto un
“giusto”. Tutto questo è stato Armin T. Wegner. Tedesco,
scrittore e militante pacifista, volontario come militare paramedico
nella prima guerra mondiale, fu il primo a denunciare e a
documentare lo sterminio degli armeni (cui aveva contribuito
l’esercito tedesco alleandosi con quello turco nella campagna
d’oriente). E uno dei pochissimi, vent’anni dopo, a esporsi
personalmente scrivendo una lettera aperta a Hitler in cui lo
esortava a porre fine alla discriminazione e alla persecuzione degli
ebrei.

Proprio “La lettera a Hitler” (Mondadori) è il titolo
dell’appassionante biografia che gli dedica Gabriele Nissim: uno
che di “giusti” se ne intende, avendo fondato Gariwo, la foresta dei
giusti, che ricerca e promuove la conoscenza di quegli eroi
sconosciuti che si sono opposti a genocidi e totalitarismi salvando
vite umane a rischio della propria. Figura complessa, quella di
Wegner, ricostruita da Nissim attingendo al fondamentale lavoro di
Johanna Wernicke-Rothmayer, che nel 1965 riscoprì la famosa
lettera e il suo autore lavorando per lui come assistente-dattilografa
a Roma, dove Wegner si era rifugiato e dove lei, giovane
studentessa, era appena arrivata. Pochi, a quell’epoca, conoscevano
Wegner e quella missiva che nel 1933 gli era costata l’arresto, la
tortura e la deportazione. Quasi nessuno, poi, aveva memoria
della sua lontana denuncia del genocidio armeno. Tantomeno
Johanna, che apprese della lettera a Hitler dalla viva voce di
Wegner, allora quasi ottantenne: un giorno gliela dettò e le chiese di
spedirla in decine di copie ad altrettanti politici di tutto il mondo.
La ragazza non diede inizialmente credito a quello che considerava
il vaniloquio di un vecchio bislacco fissato con gli ebrei e gli armeni.
Ma dovette ricredersi anni dopo quando, all’università, scoprì chi
era quell’eroe dimenticato. E decise di approfondirne la storia
tornando a Roma per raccogliere i suoi ricordi e dedicargli la sua
tesi di laurea.

Su quella tesi e su molti manoscritti originali di Wegner, alcuni dei
quali inediti, si basa il lavoro di Nissim, che scava in profondità
sulla grandezza e sulle contraddizioni di questo combattente
solitario contro i due genocidi del Novecento. Scopriamo infatti che
Wegner, pur sconvolto dalle atrocità compiute dai turchi contro gli
armeni e dal colpevole silenzio-assenso degli alleati tedeschi,
benché avesse sotto gli occhi le fotografie che lui stesso aveva
scattato della deportazione di quel popolo dalla Turchia alla Siria in
condizioni disumane, delle violenze, umiliazioni, malattie patite
da uomini, donne e bambini, infine del loro sterminio, pianificato
ed eseguito con lucidità portandoli a morie nel deserto, insomma
pur testimone di tutto questo, non ebbe per anni il coraggio di
denunciare tali orrori. Anzi, in alcune corrispondenze da
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di Valeria Gandus | 2 maggio 2015 '  Commenti

Costantinopoli e in altri articoli scritti al ritorno dalla guerra elogiò
la rivoluzione dei Giovani Turchi autori del massacro.

Solo tre anni dopo Wegner raccontò il massacro e rese esplicito
tutto il suo tormento in un articolo pubblicato su Der Neue Orient il
25 novembre 1918. Noi sapevamo tutto, ammise, e fummo “costretti
a nascondere questi fatti in Germania durante la guerra” mentre “i
giornali imperialisti tedeschi presentarono l’intera storia come
un’incredibile bugia”. Il 19 marzo del 1919 fece un ulteriore passo
presentando a Berlino una conferenza dal titolo La deportazione
degli armeni nel deserto illustrata da centinaia di fotografie che lui
stesso aveva scattato e che, a tutt’oggi, restano l’unica
testimonianza visiva della persecuzione degli armeni.

È dagli orrori dei quali era stato testimone e dalla colpa che
sentiva di portare addosso in quanto soldato e cittadino di un Paese
complice di quello sterminio e del silenzio che ne era seguito, che
nasce probabilmente il germoglio della lettera a Hitler, scritta
quindici anni dopo. Ma fu l’amore per Lola, sua moglie e madre
dei loro tre figli, la molla che lo spinse a sfidare il fhürer e a
invocare il risveglio dei suoi concittadini. Lola Landau era ebrea.

Quando il 1°aprile del 1933 Lola tornò a casa scossa e impaurita dai
cartelli esposti nei negozi nei quali era scritto “vietato l’ingresso agli
ebrei”, dal dileggio dei commercianti che fino al giorno prima erano
stati felici di servirla, dalla violenza con cui i militari facevano
osservare quel diktat, Wegner capì che questa volta non poteva
tacere. La sua lettera a Hitler (qui la versione integrale) venne
spedita il 20 luglio di quell’anno. Quel che colpisce nello scritto è il
richiamo, prima ancora che alle sofferenze inflitte agli ebrei, alla
vergogna di cui si macchierà la Germania continuando le
persecuzioni. “Verrà un giorno in cui il 1° aprile 1933 e le settimane
successive saranno richiamati alla memoria di tutti i tedeschi
soltanto come una penosa vergogna”. Siamo solo nel 1933, ben
prima delle deportazioni di massa e dello sterminio nelle
camere a gas e Wegner pensa di potersi impunemente permettere di
scrivere al Führer: “Signor Cancelliere del Reich, protegga la
Germania proteggendo gli ebrei!”. Sarà arresto subito dopo l’arrivo
a destinazione della sua lettera.
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DAL MONDO 30.04.2015

Armin T. Wegner, un uomo contro due genocidi, l’armeno e
l’Olocausto
Gabriele Nissim pubblica la biografia dell’ufficiale tedesco che ha denunciato il massacro degli armeni e la follia di

Hitler

Silvia Costantini

Cosa può fare un uomo per opporsi alle atrocità di due genocidi? A questa
domanda risponde l’ultima opera del giornalista e scrittore Gabriele Nissim, “La
lettera a Hitler” (Le Scie, Mondadori), romanzo biografico su Armin T. Wegner
(1886 — 1978), testimone oculare del genocidio armeno e degli anni bui
dell’olocausto, in cui persero la vita milioni di innocenti.

(Archivio Famiglia Wegner)

Sono gli anni della prima guerra mondiale, tra 1915-1916, nel quadro dell'alleanza
militare tra la Germania e la Turchia, quando il giovane Wegner, ufficiale tedesco,
viene inviato in Medio Oriente come membro del servizio sanitario. Ed è qui, che
Wegner si trova a vivere  in prima persona gli orrori del genocidio del popolo
armeno. 

Ne rimane così profondamente colpito che, eludendo ogni controllo, anche a
rischio della propria vita, scatta centinaia di fotografie nei campi dei deportati,
raccoglie lettere che invia in Germania, scrive diari, raccoglie appunti e notazioni,
riuscendo a far giungere parte del materiale in Germania e negli Stati Uniti. 
 



“Wegner non era votato a lottare contro i genocidi, ma ad amare la vita”, spiega
Nissim “lui era un esploratore del mondo, un uomo che amava la vita, era curioso,
un uomo contro i pregiudizi, ma trovatosi di fronte agli orrori della guerra, si è
sentito chiamato a rispondere in prima persona, a prendere posizione, per
raccontare e denunciare l’orrore di quanto visto”.

Scoperta la sua attività clandestina, viene espulso dalla Turchia e richiamato in
Germania nel novembre del 1916. Ma, l’intrepido Wegner riesce a portare con sé 
le lastre fotografiche delle immagini del genocidio del popolo armeno al quale
aveva assistito impotente, adoperandosi per far conoscere in Germania la tragedia
degli armeni. Organizza conferenze e dibattiti, pubblica lettere…

Nel 1919 invia una lettera aperta al Presidente degli Stati Uniti, Woodrow Wilson,
nella quale denuncia lo sterminio della nazione armena e auspica una patria per i
sopravvissuti. 

“L’insegnamento più forte che possiamo trarre da questo coraggioso testimone del
‘900”, sottolinea l’autore,  “è la presa di posizione del singolo rispetto alle autorità:
per lui inviare lettere di denuncia ai potenti, rappresenta l’assunzione di
responsabilità del singolo. Le ingiustizie devono essere denunciate e affrontate, in
prima persona”.

Nel 1933, Wegner scrive una lettera ad Adolf Hitler per protestare contro i
comportamenti antiebraici e disumani del regime. Pagherà questa denuncia con il
carcere.

“Ma, da questa esperienza personale Wegner  ragiona sul rapporto tra carnefici e
vittime. Secondo lui, infatti, non si deve odiare chi ci ha inflitto del male, in questo
senso lui crede nella responsabilità morale delle vittime a non odiare”, sottolinea
Nissim.

Liberato, dopo varie peregrinazioni, si rifugia tra il 1936 e il 1937, in Italia, a
Positano. Vivrà in Italia, a Roma e a Stromboli, sino alla fine dei suoi giorni,
continuando a scrivere, ma senza mai accettare la sua condizione di esiliato.

“Quello che maggiormente colpisce della figura di Wegner”, spiega Gabriele
Nissim, “è che lui non incarna l’immagine dell’eroe perfetto, ma è una persona alla
continua ricerca. Ha un animo pacifista, ma si sente un pacifista deluso e non per
questo smetterà mai di offrire il suo contributo intellettuale per la giustizia,
condannando ogni guerra. Ragiona sempre attraverso la sua esperienza e il suo
pensiero è personale, non dogmatico”.

“E’ coerente nel fatto di porsi domande: è una persona che pensa —aggiunge
l’autore dell’opera—. E questa continua ricerca, lo porta ad un pensiero non
lineare, ma a zig zag”. 

Per il suo impegno nel 1968 viene insignito del titolo di "Giusto" dallo Yad Vashem
in Israele e in riconoscimento del suo aiuto al popolo armeno è stato insignito con
l'ordine di San Gregorio, a Yerevan, capitale dell'Armenia Caucasica, dove una
strada porta il suo nome.



(http://it.gariwo.net/wegner/images/libro/15_yerevan.jpg)
(Archivio Famiglia Wegner)

Gabriele Nissim, presidente della Fondazione Gariwo (Gariwo.net
(http://it.gariwo.net/)), promotore della Giornata dei Giusti (riconosciuta dal
Parlamento Europeo), celebrata il 6 marzo, esplora la vicenda di questo eroe
solitario, catapultando il lettore nella visione originale di un uomo che ha saputo
guardare alla storia con coraggio, alla ricerca del bene.
 

* * *

Pubblichiamo un frammento del libro “La lettera a Hitler - Storia di Armin T. Wegner,
combattente solitario contro i genocidi del Novecento”, di Gabriele Nissim (Le Scie-
Mondadori). Il brano raccoglie la conversazione tra Wegner e la sua segretaria, anni
dopo avere scritto la lettera a Hitler per la quale fu arrestato e torturato. Il protagonista
racconta le violenze subite e le ferite dell’anima che quest’esperienza gli aveva lasciato
per sempre.

[…]  «Ma se lei ha protestato non si è forse salvato?»

«No, perché una frusta ha cambiato la mia vita. Pochi giorni dopo quella lettera
sono stato arrestato dalla polizia segreta. Mi hanno portato in un sotterraneo e mi
hanno sdraiato su un tavolo dove mi hanno quasi fatto uscire gli arti dalle
articolazioni. Poi otto uomini mi hanno messo un bavaglio sulla bocca, perché non
si sentissero le urla e mi hanno quasi ammazzato di botte. Quando hanno finito il
loro lavoro e mi sono rialzato mi hanno detto: ora non scriverai più niente contro
di noi. 

«Hanno avuto ragione. In tutti questi anni, dopo una lunga odissea attraverso le
prigioni e i campi di filo spinato fino alla libertà e al mio arrivo in Italia, ho sempre
taciuto. Mi sono sempre vergognato del mio popolo e di me stesso.» 

«Capisco la vergogna dei tedeschi, ma non capisco la sua.» 

http://it.gariwo.net/wegner/images/libro/15_yerevan.jpg
http://it.gariwo.net/
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«Quella frusta era velenosa e aveva la forma di un serpente. Non mi ha impresso
soltanto dei solchi nella carne, ma anche nella mia anima. E vuole sapere come? La
viltà dei nostri aguzzini era molto raffinata. Nessuno poteva uscire da quel campo
senza essere sporcato a sua volta. Fuori dal campo siamo riusciti a rimanere puri,
ma poi dentro a furia di ricevere botte siamo stati costretti a piegarci al saluto del
Terzo Reich. E chi lo ha fatto una volta, ha poi continuato a farlo.» 

«Allora anche lei è diventato un impuro?» 

«Questa è un’altra storia. Il grande problema è che tutti noi non possiamo liberarci
dalla colpa. Non possiamo dire che sono stati altri a commettere dei crimini
terribili, perché siamo stati tutti noi. Noi facciamo parte della Germania che ci ha
resi responsabili di questi crimini. Non posso sopportare coloro che pensano di
potersi liberare del debito di sangue di un popolo. Provo disagio quando vedo un
tedesco che si batte sul petto per affermare la sua innocenza, anche se sostiene di
aver preso una posizione contro il nazismo. Nessun comportamento, per quanto
possa essere stato puro, lo può rendere libero. I poeti dei tempi passati lo avevano
ben compreso quando declamavano che la massima colpa dell’uomo è quella di
essere nato. E io sono nato tedesco.» 

«Sì, ma era un tedesco diverso da lei quello che la frustava, dopo la sua lettera a
Hitler.» 

«Era questo il mio grande dilemma. Io provavo pena per chi mi torturava perché
ero consapevole dell’abisso morale in cui si stava dirigendo una nazione intera e ho
fatto tanta fatica ad accettare le sevizie che subivo da parte della mia stessa gente.
Come era possibile che si comportassero in quel modo, loro che erano tedeschi
come me?» 

«Ma allora lei non li odiava? Li compativa, forse.» 

«Avevo pensato alle frustate che ricevevo da mio padre quando ero un bambino.
Era per me penoso oltre che doloroso. Ma come potevo odiare mio padre che mi
aveva generato e mi aveva dato il suo nome? Non lo faceva forse per il mio bene?
Sentivo negli aguzzini qualche cosa di paterno. La Bibbia non dice forse che Dio
castiga chi ama? Io ero figlio di quella nazione ed ero disposto a perdonarli con lo
stesso sentimento che avevo provato per mio padre. Erano parte di me, come
potevo provare rancore? Era una situazione schizofrenica. Sentivo nello stesso
tempo pena, rabbia e compassione.» 

ACQUISTA QUI IL LIBRO (http://www.mondadoristore.it/lettera-Hitler-
Storia-Armin-Gabriele-Nissim/eai978880465520/)

http://s1.shinystat.com/cgi-bin/shinystatv.cgi?USER=aleteia&NH=1
http://www.mondadoristore.it/lettera-Hitler-Storia-Armin-Gabriele-Nissim/eai978880465520/
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Genocidio armeno, il
primo testimone
raccontato da Gabriele
Nissim
23 aprile 2015

Alla vigilia del centesimo
anniversario del genocidio armeno
è in libreria La lettera a Hitler.
Storia di Armin T. Wegner,
combattente solitario contro i
genocidi del Novecento (ed.
Mondadori), il nuovo romanzo di
Gabriele Nissim dedicato al primo

e più importante testimone dello sterminio del popolo armeno.

Solo grazie alle fotografie dello scrittore tedesco, scattate
quando era ufficiale sanitario dell’esercito tedesco in Anatolia
durante la Prima guerra mondiale, è impossibile dubitare della
realtà di quel genocidio nonostante il negazionismo della
Turchia.

Giusto per gli armeni e gli ebrei, Wegner nel 1933 scrisse
una lettera a Hitler per protestare contro la persecuzione degli
ebrei. Torturato dalla Gestapo e costretto all’esilio, ha passato
in Italia, tra Roma, Positano e Stromboli, il resto della vita.

Per Gabriele Nissim, presidente di Gariwo, “Armin Wegner è
stato il testimone del fallimento morale del ‘900. Si è schierato
contro l’indifferenza del mondo di fronte allo sterminio degli
armeni e ha denunciato inutilmente la deriva del nazismo nel
suo Paese e le tragiche illusioni della rivoluzione sovietica. Ha
tristemente toccato con mano l’incapacità degli uomini di
imparare dai propri errori, ma non si è mai arreso. Il suo
esempio ci ricorda che la memoria del passato è
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fondamentale per riconoscere e prevenire i crimini di oggi.”

“Ho avuto il piacere di leggere in anticipo il libro di Gabriele
Nissim – dice Michele Wegner, figlio di Armin – e credo sia di
massimo interesse non solo per come ripercorre quasi 80
anni della vita di mio padre ma anche perché affronta un
tema, quello dei testimoni, sui cui finora non erano state
condotte ricerche approfondite. E mio padre è stato
innanzitutto un testimone che ha vissuto con impegno tutti gli
eventi del 19esimo secolo – le persecuzioni degli armeni e
degli ebrei, le guerre, la nascita dei movimenti pacifisti,
l’evoluzione del comunismo nell’Unione Sovietica. Tutto
questo ha lasciato segni indelebili sul suo corpo e ancor più
nella sua anima.”
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WEGNER, L’UOMO CHE DENUNCIÒ IL GENOCIDIO ARMENO E LA
PERSECUZIONE DEGLI EBREI IN GERMANIA

05.05.2015

Il nuovo libro di Gabriele Nissim "La lettera a Hitler" è dedicato ad Armin
Wegner attivista per i diritti umani e scrittore tedesco, al suo coraggio e l'impegno
morale a denunciare il Genocidio Armeno e le persecuzioni degli ebrei in Gеrmania.
Il libro sarà presentato a Milano il 18 maggio (Teatro Franco Parenti, ore 18.30) e
a Venezia il 22 maggio.

L'autore Gabriele Nissim è il presidente di Gariwo, la foresta dei Giusti, una
associazione che ricerca e promuove le figure di resistenza morale a tutti i genocidi
e totalitarismi, ed è promotrice della Giornata europea dei giusti istituita il 10
maggio 2012 dal Parlamento europeo. Nel 1998 Gabriele Nissim ha pubblicato
L'uomo che fermo Hitler, la storia di Dimităr Pešev che salvò gli ebrei di una
nazione intera - (la Bulgaria).

Armin Theophil Wegner era un tedesco speciale, che ha condotto una vita speciale.

Il suo cognome in tedesco significa "viandante", quasi una predestinazione, sia per
il continuo peregrinare che lo porterà in viaggi avventurosi, sia per i tormenti
dell'anima, intellettuali e morali, che l'hanno sempre accompagnato.

L'autore ha studiato a fondo gli scritti di Wegner, i documenti, le testimonianze di
chi l'ha conosciuto, della figlia Sibylle, avuta dalla prima moglie Lola Landau,
scrittrice ebrea che tanta influenza ha esercitato sulla vita del marito. E a lungo ha
parlato con Mischa, il figlio della seconda moglie, la ceramista Irene Kowaliska,
anche lei artista, anche lei in parte ebrea. Affetti che, come mostra il libro, avranno
non poco peso nella decisione di Wegner di andare fino in fondo sulla via
dell'impegno civile nel corso della sua lunga esistenza, da cui il figlio ha raccolto
l'impegno sulla memoria, soprattutto verso il genocidio degli armeni.

Gabriele Nissim ci fa scoprire un personaggio davvero straordinario, con la sua
travolgente umanità e le sue ambiguità e debolezze. Un artista, uno scrittore che fin
da giovane si infiamma di fronte alle ingiustizie e con l'animo indignato compone
non solo poesie, romanzi, saggi, ma anche le "lettere aperte" che lo hanno reso
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famoso, ovvero denunce e testimonianze pubbliche del buio della Storia.

Già nel 1909, trovando sul tavolo del padre un giornale aperto che parla dei
massacri contro gli armeni compiuti da Hamid II, Armin scopre il male del mondo.
Ragazzo molto sensibile e aperto agli altri, a 14 anni salva una ragazza
dall'annegamento e viene decorato al valor civile.

Tra il 1915 e il 1933 compie tre gesti cruciali contro le atrocità che colpiscono
milioni di uomini: la denuncia, con foto e conferenze pubbliche, dello sterminio degli
armeni compiuto dal governo dei Giovani Turchi; l'abiura del comunismo, dapprima
amato e poi ripudiato come un inganno; la protesta contro la persecuzione
antisemita di Hitler.

Dopo la guerra Wegner scriverà ancora ai grandi della Terra per protestare contro le
emergenze umanitarie del XX secolo. Lo farà nella sua particolare cifra letteraria
segnata dall'esilio, vissuto in Italia fino alla morte. In lui troviamo, oltre al poeta
sempre fedele alla lingua, il Giusto universale, onorato a Yerevan e a Yad Vashem
per la sua solidarietà con armeni ed ebrei, pagata a caro prezzo.

Il titolo del libro rimanda alla lettera a Hitler che ha segnato il passaggio centrale
della sua vita. Arrestato per aver osato protestare con il führer in difesa degli ebrei
e torturato dalla Gestapo, da quel giorno Armin si sentirà investito di una missione
impossibile: rappresentare la parte migliore della cultura tedesca.

In questo coinvolgente racconto biografico, Gabriele Nissim ci restituisce la vicenda
umana e politica di un uomo che non ha mai smesso di interrogarsi e interrogare il
suo popolo sulla Shoah e il senso di colpa collettivo.

Su materiali del sito gariwo.net, dove sono pubblicate anche varie foto della vita di
Armin T. Wegner e degli scatti riguardanti il Genocidio Armeno da cento anni fa.

La lettera di Armin T. Wegner indirizzata a Hitler nel 1933

"La lettera a Hitler". Le parole di Gabriele Nissim

Autore: red.
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Arriva in libreria “La lettera a Hitler”, la
storia di Armin Wegner l’uomo che scrisse
al Furher per fermare l’Olocausto

Tags:  nissim, hitler, armin, wegner, lettera

Il saggista Gabriele Nissim ci racconta la storia esemplare di uno dei "giusti" del

Novecento, Armin Wegner, l’uomo che nel 1933 scrisse a Hitler in difesa del popolo

ebraico, ricavandone l’arresto e l’internamento nel lager di Oranienburg

 

MILANO – Esce oggi in libreria “La lettera a Hitler”, edito da Mondadori, in cui l’autore e

saggista Gabriele Nissim  racconta l’incredibile storia e il coraggio di Armin Wegner, scrittore

che si schierò a favore dei diritti umani, tra i primi a riconoscere il dramma del genocidio

degli armeni e l’orrore delle leggi antisemite.

 

LA TRAMA - Johanna, una studentessa universitaria in cerca di un'occupazione a Roma,

legge un giorno del 1965 sul “Messaggero” un'inserzione: "Poeta tedesco cerca segretaria

tedesca". Poco dopo essere assunta, il sedicente poeta, di nome Armin Wegner, le detta una

lunga lettera in difesa degli ebrei che avrebbe scritto e spedito nel 1933 a Hitler, e le chiede

di inviarla a centinaia di indirizzi tedeschi fra cui quelli di alcuni giornali. Johanna è convinta

di aver di fronte un millantatore, ma dovrà ricredersi quando, tornata in Germania, si mette a

indagare sul suo datore di lavoro, ripercorrendo così passo passo la vita coraggiosa di Armin

Wegner, scrittore e strenuo difensore dei diritti umani, riconosciuto dagli armeni come

"giusto " per essere stato uno dei primi a denunciare il dramma del loro popolo: il genocidio

del 1915-16. Quello stesso riconoscimento Armin lo aveva ricevuto nel 1967 anche in
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Blogario
di: Clara Raimondi
La nuova eroina? Ha il burka e
combatte a colpi di libri

martedì, 24 aprile 2015

Mare d'inchiostro
di: Elisa Sartarelli
Leggere all'aria aperta, ecco il
decalogo del perfetto lettore per una
gita fuori porta

martedì, 24 aprile 2015
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di: Rachele Bindi
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Kelvin 273
di: Francesca Rita Rombolà
Il libro, strumento di contraddizione

lunedì, 23 aprile 2015

Israele, con un albero nel giardino dei giusti di Yad Vashem, proprio per la lettera al Furher e

la denuncia delle leggi antisemite che gli costarono l'arresto da parte della Gestapo e

l'internamento nel lager di Oranienburg. In questo coinvolgente racconto biografico,

Gabriele Nissim ci restituisce la vicenda umana e politica di un uomo che non ha mai smesso

di interrogarsi e interrogare il popolo tedesco sulla Shoah e il senso di colpa collettivo.

 

L’AUTORE - Gabriele Nissim (Milano 1950), saggista, ha fondato nel 1982 «L'ottavo giorno»,

rivista italiana sul tema del dissenso nei paesi dell'Est europeo. Per le reti di Canale 5 e della

Svizzera italiana ha realizzato documentari sull'opposizione clandestina ai regimi comunisti,

sui problemi del postcomunismo e sulla condizione ebraica nei paesi dell'Est. Ha collaborato

con il «Mondo», «Il Giornale» e il «Corriere della Sera». Da Mondadori ha pubblicato “Ebrei

invisibili” (con Gabriele Eschenazi, 1995), “L'uomo che fermò Hitler” (1998), “Il tribunale del

bene” (2003), “Una bambina contro Stalin” (2007) e “La bontà insensata” (2011).
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Premio Letterario Nazionale ''Grado Giallo'', ecco i cinque finalisti
Dedicato agli autori di polizieschi e thriller inediti, il premio verrà assegnato nella serata di
sabato 5 ottobre, nel corso dell’omonimo festival che si terrà ...

Accadde oggi - 3 novembre. Ricordiamo la scomparsa del fumettista Bob Kane,
padre di Batman
dell'arte: la morte del pittore francese Henri Matisse e la nascita di Benvenuto Cellini,
scultore fiorentino. BOB KANE – Sin da giovanissimo, dopo aver ...

Premio Strega 2012, Emanuele Trevi guida la cinquina dei finalisti
Confermati i favoriti della vigilia. Il vincitore sarà nominato il prossimo 5 luglio     MILANO -
Sono stati definiti nella ...

Accadde oggi - 28 giugno. Si ricorda oggi l'anniversario di nascita di Luigi
Pirandello, Nobel per la Letteratura
Si celebra oggi l’anniversario di nascita del grande Luigi Pirandello, drammaturgo, scrittore
e poeta italiano, insignito del Premio Nobel per la letteratura nel 1934 ...

Insulti tra scrittori, le più irriverenti ''risse'' della letteratura
Non tutte le eccellenze della letteratura ritengono le altre sufficientemente meritevoli.
Anzi, spesso i loro giudizi sono stati particolarmente caustici e svilenti. Ecco i commenti ...
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Conversazione con Gabriele Nissim
Pubblicato il 4 maggio 2015 da simona | Lascia un commento

È uscito il 21 aprile, a cento anni dal Genocidio armeno, il libro “La Lettera a Hitler” (Mondadori) che
ripercorre la vita e il pensiero dello scrittore tedesco Armin Theophil Wegner, attivista dei diritti umani che ha
messo a rischio la propria vita per denunciare i maggiori crimini contro l’umanità del Novecento.

Chi era davvero Wegner, il cui nome in tedesco significa “viandante”, quasi una predestinazione?

“Si occupò degli armeni, degli ebrei protestando contro Hitler, denunciò i crimini sovietici… ha avuto per
primo la capacità di comprendere il genocidio armeno, è stato uno dei primi tedeschi a capire cosa stava
facendo Hitler con le leggi razziali, e a capire, proprio mentre stava diventando comunista, la deriva della
Russia. La sua lettera a Hitler dovrebbe essere letta e riletta in tutte le scuole perché Wegner spiega un
concetto semplice e chiaro: chi fa del male agli altri fa del male a se stesso. C’è una sua osservazione che
mi piace molto: gli uomini fanno delle cose, come lui ha scritto la lettera a Hitler appunto, dimostrando
quasi incoscienza rispetto alle conseguenze e lo fanno perché hanno una grande fiducia nell’umanità”

Grazie a te il concetto di Giusto si è ampliato notevolmente, ha acquisito un senso universale, laico,
è diventato patrimonio culturale di tutti i Paesi europei ed è stata istituita la Giornata europea dei
Giusti per le Nazioni che si celebra il 6 marzo di ogni anno. Chi sono i Giusti?

“Giusto è chi ha salvato la vita di un altro uomo dalle persecuzioni e dal genocidio: degli ebrei, degli armeni,
dei ruandesi, del terrore stalinista… e non solo. È Giusto anche chi ha sostenuto la verità e i diritti umani e
ha difeso la propria dignità mettendosi a rischio, non necessariamente di vita, dando prova di coraggio e
indipendenza morale, agendo secondo la propria coscienza e non secondo la volontà dominante”.

Wegner era sicuramente un Giusto, quindi. Ma nel libro “La bontà insensata” e sul sito del Comitato
per la Foresta dei Giusti- Gariwo Onlus che presiedi e di cui sei stato fondatore insieme a Pietro
Kuciukian, si trovano anche storie di persone comuni, combattute, in difficoltà che malgrado tutto
hanno fatto scelte che hanno cambiato la vita di molti. Storie che hanno cambiato la Storia.

“Certamente, non è mai facile fare una scelta di campo, discernere cosa è giusto mentre le cose accadono.
I protagonisti di queste storie, tra l’altro, non sempre hanno percorsi esemplari. È proprio questo l’aspetto
straordinario: ognuno di noi, in qualsiasi momento, può fare scelte da Giusto, essere Giusto, cambiare lo
stato delle cose nella sua vita e nella sua comunità e orientarle verso il bene e la solidarietà. Faccio
l’esempio di Giorgio Perlasca, fascista e militante nella guerra di Spagna dalla parte di Franco, che poi si
autonominò console di Ungheria per salvare, con documenti falsi, centinaia di ebrei. Alla fine, seppur con
fatica, dobbiamo avere questa consapevolezza, la verità del bene, la bontà di persone che non riescono a
pensare solo a se stesse, che si staccano dal pensiero comune che va in una direzione di violenza e
discriminazioni e che agiscono per proteggere e salvare altre persone, vincono. Questa è giustizia e la
giustizia agisce soprattutto laddove non ci sono diritti o essi vengono calpestati”.

Con il Bhalobasa cerchiamo di fare proprio questo, di portare giustizia, di costruire diritti laddove
sono negati. Le storie di tante persone che hanno migliorato la propria vita e che ora cercano di
cambiare anche quella degli altri, nei Paesi in cui operiamo, ci spingono a continuare. Ma come
possiamo essere più incisivi, anche nelle nostre realtà, e far capire e radicare sempre più
l’importanza della cooperazione, della fraternità, della condivisione, del bene? La crisi e la fragilità
sociale si fanno sentire.

“Rispondo con la frase della lettera sul bene di Salvatore Pennisi, della Commissione Didattica di Gariwo,
alla sua figlia adolescente. Ciò che ci migliora è lo sforzo. E noi siamo sempre soggetti a miglioramento
sforzo di fare il bene e di trasmetterlo, alle nuove generazioni e agli altri, è la cosa migliore da realizzare,
state percorrendo la strada giusta. Un modo efficace di comunicarlo è quello, come fate voi, di raccontare
storie, magari anche attraverso la creazione di un piccolo Giardino dei Giusti, una semplice realtà in cui
piantare alberi che crescano insieme alla speranza e al cambiamento, in cui ritrovarsi, camminare, pensare
e offrire ai giovani esempi concreti di persone che hanno fatto il bene e storie di persone che hanno visto la
loro vita cambiare per il bene ricevuto”.

Simona Caroti

Può diventare giusto anche chi, una volta sola nella sua esistenza, in un unico giorno della sua vita, di fronte
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a un solo sopruso, a un solo uomo perseguitato, a una sola menzogna, ha il coraggio di rompere il
conformismo e di compiere un solo atto di bene, di amore e di giustizia. Ciò che contraddistingue un atto di
bene è il travaglio interiore e l’assunzione di responsabilità

Tratto da «La bontà insensata»

Gabriele Nissim

Armin Wegner

http://www.bhalobasa.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/05/Gabriele_Nissim__2_827db000.jpg
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17:38, 13 Apr 2015 Siranush Ghazanchyan

Three Books about Armenian Genocide to be
launched in Europe

Mr. Eduardo Eurnekian, Chairman of the International Raoul Wallenberg
Foundation, has announced the imminent launching of three new books dealing
with the slaughter of Armenians which unfolded 100 years ago.

Two of the books are in Italian. The third one, in German.

Next April 21st, Mr. Gabriele Nissim, renown author and journalist and President
of GARIWO, will present his book “La Lettera a Hitler”, which presents the awe-
inspiring story of Armin T. Wegner, a hero for both the Armenian and Jewish
people. As a German soldier stationed in the Ottoman Empire in WWI, Wegner
documented and denounced the atrocities perpetrated against the Armenians.
Decades later, in 1933, he wrote a letter to Adolf Hitler, repudiating the Nazi
treatment of Jews. As a result, he was sent to a concentration camp, ending-up
heavily tortured. For his bravery, he was recognized as Righteous among the
Nations by Israel and his ashes are buried in Armenia, where he is considered
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one of its foremost heroes.

Mr. Jesus Colina, vice-president of the International Raoul Wallenberg
Foundation will represent this NGO at the presentation.

The other book in Italian is by Ms. Franca Giansoldatti, a reputed Italian author
and journalist. The book is entitled “La Marcia Sensa Ritorno” (The March with
return) and deals with the plight of the Armenian people.

The book in German, “Volkermord and der Armenien” (the Armenian Genocide)
was written by Mr. Michael Hesseman, a German investigative journalist and
writer. The book presents hitherto unpublished documents about the Genocide
and the efforts of the Vatican diplomacy to thwart it.

Chairman Eurnekian underscored the importance of these books, and praised
Pope Francis statement of solidarity with the Armenian people in the Mass of last
April 12th, 2015
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Tyler è un ragazzo speciale. E

non perché è a!etto da una

rarissima malattia genetica che

lo costringe a vivere al buio,

quasi sempre nella sua stanza,

senza altri contatti con l’esterno

che non siano i familiari e

Internet. No, Tyler è un ragazzo

speciale perché, nonostante

tutto ciò, è sicuro che prima o

poi troverà il suo posto nel

mondo. È lì fuori, da qualche

parte, che lo aspetta. Lui deve

solo cogliere l’occasione giusta

per dimostrare agli altri, in particolare a sua madre, che nella

vita se la può cavare anche da solo. Ed è per questo che,

quando in un freddo pomeriggio di pioggia, la "glia dei suoi

vicini scompare nel nulla, Tyler si mette in testa di risolvere il

mistero e, all’insaputa di tutti, la notte inizia a uscire di casa

per andare a caccia d’indizi, scoprendo così i piccoli, grandi

segreti degli abitanti del quartiere. Ma, a poco a poco, si

renderà conto che è proprio la sua famiglia a nascondere i

segreti più pericolosi. Dodici anni fa, la vita di Eve Lattimore è

cambiata per sempre. Seduta in un asettico studio medico,

con in grembo il "glio di due anni e stringendo la mano del
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Nel terzo e conclusivo

volume della sua Storia

degli ebrei italiani,

Riccardo Calimani

ripercorre due secoli, il

XIX e il XX, cruciali per il

destino della comunità

ebraica del nostro

Paese, disegnando un

complesso itinerario in

cui si susseguono e si

intrecciano la chiusura

dei ghetti, la progressiva

estensione dei diritti

civili, un lento ma

costante processo di integrazione e, quasi in parallelo,

l’insorgere di un nuovo antisemitismo di stampo razzista, che

culminerà nella tragedia delle cosiddette «leggi razziali» e

della Shoah. All’inizio dell’Ottocento, in un’Italia ancora in

bilico tra Rivoluzione e Restaurazione e ampiamente

frammentata, si manifestano i primi, timidi segnali di

emancipazione delle minoranze ebraiche. Poi, dopo l’unità, il

posto degli ebrei nella società muta radicalmente, perché

essi iniziano a partecipare con grande passione alla

costruzione di un Paese cui sentono di appartenere a pieno

titolo, dopo il tributo di sangue versato sui campi di battaglia

del Risorgimento e della Grande Guerra. Nel contempo la

Chiesa di Pio IX, che addebita l’oltraggio di Porta Pia a un

complotto di forze anticattoliche, ridà "ato alla propaganda

antigiudaica e rilancia contro gli ebrei le infamanti accuse di

deicidio e di omicidio rituale, fornendo nuovi alibi e argomenti

all’antisemitismo moderno. Ma la pagina nera – vergognosa e

incancellabile – della storia degli ebrei italiani sono le

cosiddette «leggi razziali» promulgate dal regime fascista nel

1938 sulla base di risibili teorie pseudoscienti"che, che

sancirono di fatto la totale esclusione degli ebrei dal corpo

della società e dalla vita civile. Accolte da principio con

indi!erenza, e senza che il papa pronunciasse un’esplicita

parola di condanna, quando dopo l’8 settembre 1943 tali leggi

signi"carono persecuzione, deportazione e morte nei campi

di sterminio, molti italiani e una parte rilevante del clero si

riscattarono creando, a rischio della propria vita, una vasta

rete di solidarietà che aiutò e protesse i perseguitati. Della

propria complicità nella Shoah, il nostro Paese avrebbe preso

coscienza con decenni di colpevole ritardo – e grazie

soprattutto allo straordinario contributo dato da tanti

intellettuali ebrei, a cominciare da Primo Levi, alla ri%essione

sul valore della memoria – confermando una volta di più che

la storia degli ebrei italiani è una storia esemplare di lotta per

la sopravvivenza civile e culturale e per la difesa della dignità

umana.
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Un giorno nel 1965

Johanna, una

studentessa universitaria

tedesca in cerca di

un’occupazione a Roma,

legge sul «Messaggero»

un’inserzione: «Poeta

tedesco ricerca

segretaria tedesca».

Poco dopo essere stata

assunta, il sedicente

poeta le detta una lunga

lettera in difesa degli

ebrei che sostiene di aver

scritto e spedito a Hitler

nel 1933, e le chiede di inviarla a centinaia di indirizzi tedeschi,

fra cui quelli di alcuni giornali. Johanna è convinta di avere di

fronte un millantatore, ma dovrà ricredersi quando, tornata in

Germania, si metterà a indagare sul suo datore di lavoro,

ripercorrendo così passo passo la vita di Armin T. Wegner,

scrittore e strenuo difensore dei diritti umani, riconosciuto

dagli armeni come «giusto» per essere stato uno dei primi a

denunciare il dramma del loro popolo: il genocidio del 1915-

16. Quello stesso riconoscimento Armin lo aveva ricevuto nel

1967 anche in Israele, con un albero nel giardino dei giusti di

Yad Vashem, proprio per la lettera al Führer e la denuncia

delle leggi antisemite. Gabriele Nissim ne ha ricostruito la

straordinaria vita, anche sulla base delle tante lettere

custodite negli archivi di famiglia. Dopo aver servito

nell’esercito tedesco, alleato dei Giovani Turchi, come u$ciale

medico durante la Prima guerra mondiale – e aver assistito

come testimone diretto al genocidio degli armeni (sono sue

le uniche fotogra"e esistenti dello sterminio) –, a metà degli

anni Venti Wegner diventa comunista, ma di ritorno da un

viaggio in Unione Sovietica comprende la deriva del

fanatismo ideologico, tanto da paragonare i militanti

comunisti alla gioventù hitleriana. Malgrado ciò, non si rende

immediatamente conto del pericolo nazista. Sarà la storia

d’amore con l’ebrea sionista Lola Landau che lo spingerà a

prendere una posizione pubblica contro il Führer: quando la

"glia, Sibylle, viene insultata a scuola, Armin decide di s"dare

il dittatore e di chiedergli conto delle persecuzioni degli ebrei.

Per la sua attività politica viene arrestato e torturato nel lager

di Oranienburg. Da quel giorno si sentirà investito di una

missione impossibile: rappresentare la parte migliore della

cultura tedesca che non si ferma al conformismo ideologico

e che cerca di convincere quelli che sbagliano a cambiare

strada. In questo coinvolgente racconto biogra"co, Gabriele

Nissim ci restituisce la vicenda umana e politica di un uomo

che non ha mai smesso di interrogarsi e interrogare il popolo

tedesco sulla Shoah e il senso di colpa collettivo.
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Aspettavate le novità targate Mondadori? Ottimo eccole qui!
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TITOLO: Uomini e insetti

AUTORE: Alberto Milazzo

PREZZO: € 19,00
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Ha iniziato la sua carriera da videogiocatore con una vecchia PlayStation spolpata fino all'osso, per
poi passare a PSP e infine stabilirsi su PC. Apprezza quasi tutti i titoli, ma odia completamente i
videogames di calcio. Passa la maggior parte del suo tempo su giochi action, ma non disprezza gli
altri generi come gli FPS e le avventure grafiche.
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